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LETTERA APERTA A TUTTI I COLLEGHI

(segue a pag. 2)

a stagione del
tesseramento è
passata, e anche
quest’anno le col-

leghe ed i colleghi hanno
riproposto la loro fiducia nel
S.I.U.L.P, confermandolo il
primo sindacato tanto a Ta-
ranto, quanto a livello nazio-
nale.
La permanenza del S.I.U.L.P.
al primo posto fra i sindacati
preferiti dai poliziotti ha un
valore aggiunto molto forte,
che va in qualche modo spie-
gato.
Il SIULP infatti, a Taranto
come su tutto il territorio na-
zionale, si conferma il sinda-
cato dei poliziotti che lavora
tutto l’anno al servizio dei col-
leghi, non il “sindacatino” che
vive il mordi e fuggi, facendo
promesse da marinaio o pro-
mettendo a tutti, soprattutto
in prossimità di ottobre, il mi-
glioramento di ruoli e qualifi-
che in maniera falsa e gratui-
ta.
Il SIULP ha una storia di uo-
mini che hanno vissuto, negli
anni e sulla loro pelle, le an-
gherie ed i soprusi di un’Am-
ministrazione che ha fatto di
tutto per non smettere le
stellette, e che anche dopo ha
opposto forte resistenza ad
ogni cambiamento. Colleghi
che hanno lottato per realiz-
zare e vedere riconosciute
condizioni di salvaguardia dei
diritti dei lavoratori, oggi fruite
da tutti gli appartenenti alla
Polizia di Stato.
Un presente che ancora oggi
annovera molti di quei prota-
gonisti, ai quali nel tempo se
ne sono aggiunti nuovi, e, tutti
insieme, partendo da quelle
lotte e alimentati dalla mede-
sima tensione ideale, porta-
no avanti nel nome del sinda-
cato una battaglia che si

concretizza, giorno dopo giorno,
sui vari posti di lavoro nella di-
fesa di quelli che sono i sacro-
santi diritti dei lavoratori e lavo-
ratrici della Polizia di Stato.
E in questa maniera si lavora per
porre le basi al S.I.U.L.P. del fu-
turo.
La ragione dunque del succes-
so del S.I.U.L.P., del consenso
che ci viene dato con le iscrizio-
ni al sindacato che ho l’onore di
rappresentare, è fondata anzi-
tutto sul lavoro di quanti, e sono
sempre più, hanno fatto di que-
sta scelta una motivazione forte
del proprio essere poliziotto, nel-
la consapevolezza che una Po-
lizia migliore, più moderna, me-
glio attrezzata per rispondere
alle sfide del futuro, non può pre-
scindere da una più efficace sal-
vaguardia di quelli che sono i
diritti e le prerogative dei lavo-
ratori della Polizia di Stato.
Il progetto di rendere più debole
il SIULP anche quest’anno dun-
que è fallito. Ad impedirlo sono
stati i poliziotti, migliaia di colle-
ghe e colleghi che tutti i giorni
sono presenti sul proprio posto
di lavoro a servire le istituzioni
democratiche di questo Paese
- e che sono la prima garanzie
di questo stato democratico -
impegnati nelle attività più diver-
se ad assicurare sicurezza ad
una società civile talvolta attra-
versata da fremiti di violenza
preoccupanti, a lavorare spes-
so in condizioni difficili, e che
nonostante tutto, stanno lì a fare
più del loro dovere.
Di contro, non sempre c’è
un’Amministrazione che si di-
mostra sensibile e attenta a que-
sti sacrifici, ma spesso, in ma-
niera spietata e cinica, è pronta
a scorgere solo i limiti “umani”
di questi colleghi e punirli al pri-
mo errore.
Ma le ragioni del successo del
SIULP si fondano altresì sulla

forte compenetrazione che que-
sto sindacato ha con il tessuto
sociale, con le componenti pro-
duttive della realtà territoriale in
cui opera e dei lavoratori che ne
sono espressione, per il suo in-
treccio inscindibile con la realtà
economico-sociale in cui è im-
mersa e si confronta, anche in
ragione – unico fra tutti i sinda-
cati di polizia - della sua natura
ed espressione confederale.
La sicurezza dei cittadini è la si-
curezza di un’intera comunità, e
la comunità jonica in questi ulti-
mi tempi è attraversata da epi-
sodi di criminalità preoccupanti
(attentati estorsivi, decine e de-
cine di autovetture incendiate,
rapine ed atti di violenza cre-
scenti, etc.) che vede crescere
la propria domanda di “sicurez-
za”.
La recente venuta a Taranto del
Sottosegretario agli Interni on.le
Mantovano è la riprova che la
problematica esiste, tanto da
leggere locandine “allarme sicu-
rezza mantovano a Taranto”.
Una problematica che, a parere
di questa O.S., è comunque
risolvibile attraverso l’arrivo a
Taranto di ulteriori uomini e mez-
zi, ma anche attraverso una mi-
gliore organizzazione degli uffi-
ci. A partire dalla gestione del-
l’ufficio cui, in particolare, com-
pete primariamente la preven-
zione ed il controllo del territo-
rio in città, l’U.P.G.S.P.
Un ufficio, ed il Sig. Questore lo
sa, che nonostante l’impegno
assai lodevole degli operatori,
proprio per talune gravi e più
volte denunciate deficienze
gestionali, continua a fare acqua
da tutte le parti. I risultati di que-
sta gestione, purtroppo assai
deficitaria, sono sotto gli occhi
di tutti, e tali da richiedere un
Suo autorevole intervento che
ponga la parola fine ad uno sta-
to di cose non più sostenibile.

Una gestione del personale
con molti limiti e assai ap-
prossimativa che finisce con
il demotivare un personale al-
tamente professionale e di-
sponibile, ma che viene con-
tinuamente mortificato da
quotidiani disservizi e disagi.
I correttivi che nel tempo sono
stati invocati per migliorare
una siffatta situazione di di-
sagio non sono mai arrivati,
mentre i disagi ed i disservizi
ai danni dei colleghi si sono
ripetuti, penalizzando ulterior-
mente gli incolpevoli colleghi.
A breve questa Segreteria
provinciale chiederà un incon-
tro al Signor Questore al quale
chiederà di essere il garante
di tutti i colleghi, come egli
stesso ha sempre detto. Nel-
la circostanza si valuteranno
i provvedimenti che questa
O.S. sollecita per risolvere i
problemi all’U.P.G.S.P., così
come si vorranno rivedere le
aliquote dei colleghi delle di-
visioni che domenicalmente
vanno in ordine pubblico, te-
nendo presente quale sia la
reale forza disponibile di cia-
scuno ufficio. Infatti risulta a
questa O.S. che, senza nes-
suna motivazione, vi è perso-
nale che di fatto è esentato
dal servizio di ordine pubbli-
co.
Una sperequazione quella
testè denunciata, che suona
come una vera ingiustizia e
crea crescente malcontento
fra quegli operatori di polizia
sui quali finora questi servizi
sono gravati.
Si impone altresì di riservare
nuova attenzione al monteore
straordinario, non solo con ri-
guardo alla distribuzione fra i
vari uffici, ma anche con rife-
rimento alla distribuzione fra
il personale del medesimo uf-
ficio, ove capita di assistere

 editoriale del Segretario Generale Provinciale Franco Stasolla
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ad altre  sperequazioni, un trat-
tamento quasi da figli e figliastri.
Risulta a questa O.S. infatti che
taluni colleghi che non vanno ol-
tre le sei-sette ore di straordina-
rio al mese, compresi i servizi di
ordine pubblico, si vedano ne-
gate addirittura due ore di stra-
ordinario effettuato; ad altri col-
leghi invece, forse perché più…
“fortunati”, vengano mensilmen-
te consentite cinquanta-
cinquantacinque ore al mese, o
giù di lì, senza che nessuno ab-
bia nulla da dire.
Bene, è anche contro questo

tipo di…”fortuna” che il
S.I.U.L.P. si batte, affinchè tutti i
colleghi abbiano pari dignità,
anche con riguardo alla “fortu-
na” di effettuare lo straordinario.
Un’ultima considerazione: non è
possibile attendere sei mesi per
la liquidazione dei ticket !
Come si può notare, i temi da
affrontare sono molteplici e de-
licati, alcuni dei quali anche
scottanti, in ordine ai quali si ha
fiducia che vengano riscontrati
in maniera tanto autorevole,
quanto decisiva.
Il conforto dei consensi espres-

si ci dice che evidentemente la
strada imboccata è quella giu-
sta, la politica della tutela, della
salvaguardia delle ragioni dei
colleghi alla fine paga, anche se
non immediatamente. E questo
dà fiducia a me, alla squadra
fatta non solo dai quadri dirigenti
sindacali, ma da tutti gli iscritti,
senza eccezioni, compresi quei
colleghi che ritornano al
S.I.U.L.P.
Con questi auspici e con que-
sta fiducia, il SIULP si rivolge a
tutti i colleghi, iscritti e non, as-
sicurando che continuerà a for-

nire il suo contributo per stimo-
lare le migliori scelte di politica
della sicurezza nel territorio ta-
rantino e nell’intera provincia
jonica, al pari di un’accorta atti-
vità di vigilanza e salvaguardia
delle ragioni e delle prerogative
delle colleghe e dei colleghi della
Polizia di Stato, per migliorarne
le condizioni di lavoro, rimuove-
re i disagi esistenti e accrescere
quel senso di vicinanza tra la
Polizia di Stato e l’intera società
civile.

Il Direttivo nazionale Siulp, al termine della riunione tenutasi in Roma nei
giorni 18 e 19 novembre 2004,

APPROVA
All’unanimità la relazione del Segretario generale Oronzo Cosi;

ESPRIME
grande soddisfazione per l’importante risultato ottenuto dalla Segreteria
nazionale che, nonostante il clima di difficoltà generali e di oggettiva crisi
economica, è riuscita ad ottenere la definizione del contratto di lavoro per
il biennio 2004-2005, garantendo la decorrenza prevista e l’attribuzione di
incentivi economici prevalentemente sulle voci fondamentali della retribu-
zione, salvaguardando così il reale potere d’acquisto dei lavoratori;

RITIENE
altresì estremamente positivo líaccordo sottoscritto per la contrattazione di
secondo livello per l’anno 2003, sollecitando la Segreteria nazionale a  se-
guire il completamento dell’iter burocratico a livello ministeriale, al fine di
consentire in tempi ragionevolmente rapidi la concreta distribuzione delle
risorse economiche previste ed impegnandosi, fin d’ora, a definire nei pri-
mi mesi del prossimo anno il medesimo accordo di secondo livello per il
corrente anno 2004;

VALUTA
positivamente la proposta di istituire una commissione nazionale che ab-
bia il compito di elaborare proposte e proporre correttivi che possano con-
cretamente migliorare la disciplina dettata dal vigente Accordo nazionale
quadro, formulata dal Segretario generale, anche al fine di raccogliere even-
tuali suggerimenti delle strutture periferiche e consentire così di avviare,
successivamente, rapido e serrato confronto con la parte pubblica per la
sottoscrizione del nuovo A.N.Q.;

CONSIDERA
utile evidenziare sin díora come saranno punti strategici e fondamentali in
sede di rinnovo dell’A.N.Q.:
1) la determinazione di criteri di massima che possano garantire certezza

di maggiore trasparenza nella gestione della mobilità interna agli uffi-
ci;

2) la definizione di criteri che, tenendo conto dellíetà anagrafica o
dell’anzianità di servizio, consentano una reale tutela del personale
rispetto allíespletamento dei servizi esterni d’istituto;

3) un maggiore e concreto riconoscimento del potere contrattuale rispet-
to alle rispettive controparti delle strutture territoriali, le quali dovran-
no essere poste in condizione di poter  definire in sede locale e
formalizzare con le competenti  articolazioni  periferiche dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza accordi recepiscano le particolari
e specifiche esigenze lavorative e di servizio locali;

ESPRIME
forte preoccupazione per alcuni episodi accaduti sul territorio, da cui emerge,
in quei casi specifici,  l’utilizzo improprio del regolamento di disciplina
quale strumento di contrasto al fondamentale diritto/dovere di critica di cui

sono titolari, nell’ambito dell’esercizio delle proprie prerogative,  i  quadri
sindacali,  condannando  ogni  forma  di  autoritarismo  e  di abuso nell’uso
di uno strumento che al contrario richiederebbe cautela, equilibrio e senso
della realtà;

CONSIDERA
pertanto urgente ed irrinunciabile per  l’organizzazione l’avvio di un per-
corso di riforma del regolamento di disciplina, conferendo mandato alla
Segreteria nazionale per l’individuazione delle strategie e le iniziative con-
crete sulle quali impegnare l’organizzazione al fine di sviluppare  un con-
fronto ed un percorso politico-istituzionale  finalizzato al conseguimento
della modifica delle norme che regolamentano attualmente la materia;

ESPRIME
sconcerto  per  lo  stato  di  confusione  a  livello  governativo  e parlamen-
tare, nonché per la mancanza di raccordo e coordinamento in tali ambiti, in
relazione ai lavori in corso in materia di attribuzione di deleghe legislative
rispetto ad ipotesi di riforme ordinamentali nell’ambito del Comparto si-
curezza; condizioni, queste, che hanno favorito il proliferare di dannose
strumentalizzazioni e gravi speculazioni in ambito politico e sindacale, da
cui sono scaturite aspettative che, alla luce delle specifiche disponibilità
finanziarie attualmente previste, non potranno realizzarsi;

AUSPICA
che, in un quadro di sintesi rispetto agli obiettivi possibili, si possano recu-
perare e portare a definitivo compimento i contenuti scaturiti dalle risultanze
dei lavori del tavolo tecnico insediatosi nei mesi scorsi presso il Ministero
dell’interno, i quali avevano consentito di giungere, sia pure sulle posizio-
ni minimali imposte in un quadro di spazi di manovra oggettivamente ri-
dotti sia sul piano economico che su quello ordinamentale, ad un punto di
accordo condiviso da tutte le parti in causa;

RITIENE
necessario ed ormai improrogabile l’avvio di un processo legislativo che
possa portare in tempi rapidi alla separazione, sotto il profilo delle politi-
che contrattuali, del Comparto sicurezza dal Comparto difesa, al fine di
costruire il presupposto normativo che potrà consentire di pianificare e
realizzare, nella  futura previsione di reperimento  e stanziamento di ido-
nee risorse, sia le indispensabili condizioni di omogeneità retributiva,  sia
la reale valorizzazione delle reciproche specificità lavorative, dando dun-
que mandato  alla Segreteria  nazionale  di  adottare,  sia  in  sede centrale
che in sede locale, tutte le iniziative che possano consentire il raggiungi-
mento questo essenziale obiettivo;

ACCOGLIE
con favore la convocazione della Funzione pubblica per iniziare líatteso
confronto sulla materia della previdenza integrativa, che si preannuncia
molto delicato e che vedrà impegnata l’organizzazione, nel corso del 2005,
nella ricerca di soluzioni che possano garantire la miglior tutela possibile
dei lavoratori di polizia su questioni fondamentali per il futuro delle pen-
sioni della categoria.

APPROVATO ALL’UNANIMITA

✍
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a molto tempo siamo
tutti d’accordo: Siulp,
Ministro dell’interno,
esponenti del mondo

confederale.
È uno dei pochi casi in cui tutti la
pensiamo allo stesso modo, forse
l’unico: il nostro regolamento di di-
sciplina è antiquato, è sbilanciato a
favore dell’accusa, consente abusi,
sopraffazioni, angherie, autentici
atti di arroganza e permette, in ma-
niera insopportabile, il consumo di
eclatanti abusi sulla pelle dei poli-
ziotti.
Bisogna abolirlo al più presto, sen-
za perdere altro tempo e bisogna
evitare che altri casi vengano giudi-
cati in base ad esso.
Ci è stato chiesto del tempo per con-
sentire l’emanazione di un nuovo
provvedimento: ma ancora non ci è
dato sapere quando questo sarà va-
rato e, nel frattempo, si continuano
a consumare autentiche ingiustizie
con rimarchevole protervia.
Non possiamo più aspettare, la pa-
zienza è finita.
Ci sembra sempre più chiaro che,
con questo regolamento, l’impor-
tante non è assicurare il buon anda-
mento dell’Amministrazione; no:
l’importante è punire.
Centinaia di colleghi restano ogni
anno vittima del capriccio discipli-
nare del superiore di passaggio ma,
in compenso, qualche decina di for-
tunati, pur ponendo in essere atti
gravi od addirittura gravissimi, ven-
gono “perdonati”, in virtù di un rap-
porto privilegiato con il proprio
capoufficio, o semplicemente per-
ché, per pura fortuna, il dirigente
non intende avvalersi dello strumen-
to disciplinare.
“Dulcis in fundo”: ora la disciplina
viene usata anche per intimorire i
rappresentanti sindacali che non si
piegano alle angherie di qualche
questore e lottano per la dignità dei
lavoratori.
Accadeva ieri a Milano e a Roma,
quando un paio di alti dirigenti, per-
vasi dal fuoco sacro della “tolleran-
za zero” in campo disciplinare, av-
viavano centinaia di pratiche per la
destituzione di altrettanti poliziotti
risultati poi quasi tutti risultati
incolpevoli.
Anche per chi, per esempio, aveva
preso una lattina di coca cola dallo
spaccio dimenticando di pagarla.
Accade oggi a Rieti, a Matera, ad
Agrigento, dove alcuni quadri Siulp,
rei solo di aver fatto il proprio do-
vere a tutela della categoria, sono
fatti oggetto di risibili procedimen-

ti per la destituzione o per la sospen-
sione.
L’uno per aver frequentato un pre-
giudicato, che tale non è perché si
candida poi alle elezioni ammini-
strative insieme ad un colonnello
dei carabinieri; l’altro per aver det-
to pubblicamente, nella sua veste di
segretario del Siulp, che è inoppor-
tuno che un soggetto sottoposto a
diffida di polizia venga poi invitato
alla festa della Polizia di Stato dal-
la locale questura.
L’altro ancora per aver deposto,
come teste della difesa, a favore di
due extracomunitari arrestati dai
carabinieri: procedimento discipli-
nare basato su relazione scritta da
un tenente dell’Arma, il quale af-
ferma di aver appreso la notizia dai
giornali e si è sentito in dovere di
esprimere per iscritto le proprie
doglianze al questore.
Si aprono procedimenti disciplina-
ri per nulla e sul nulla, rovinando,
con estrema leggerezza, reputazio-
ni, carriere, dignità; e poco importa
se, alla fine del lungo calvario, la
contestazione principale cade nel
vuoto.
Qualcosa comunque bisogna
“dare”, magari per un altro motivo
o, se proprio non c’è nulla, per un
motivo del tutto generico ed impre-
cisato: il nostro regolamento è pie-
no di questi casi, c’è solo l’imba-
razzo della scelta.
Per assurdo, il regolamento disci-
plinare dei militari è molto più ri-
goroso e specifico: si viene puniti
anche per piccole manchevolezze,
ma almeno uno sa perché viene pu-
nito, può difendersi, può argomen-
tare.
Noi invece siamo un Corpo civile,
la chiarezza non fa per noi: ci man-
teniamo sul generico, così c’è più
spazio d’azione.
Perché, alla fine, l’importante è pu-
nire.
Sempre, comunque: a prescindere.
No davvero, ora basta: basta per tut-
ti, basta per sempre.
Noi non possiamo più tollerare ne-
anche per un solo giorno e neanche
per un solo collega che un dirigen-
te possa distruggere, grazie a que-
sto regolamento e nel silenzio com-
plice del Dipartimento, la dignità
professionale ed umana dei poli-
ziotti.
Le nostre battaglie trentennali, i ri-
sultati favorevoli per la categoria,
le lotte e i sacrifici che abbiamo af-
frontato in nome e per conto del
Siulp sarebbero vanificati se ades-
so non dicessimo basta a questi abu-

si ed a quei burocrati che, all’inter-
no del Dipartimento, applicano i
peggiori metodi polizieschi contro
i poliziotti.
Facendo finta di non conoscere
quello che ogni giorno appare con
sempre maggiore evidenza: dirigen-
ti che mandano squadre di polizia
giudiziaria a sorvegliare dipenden-
ti; accertamenti sul tenore di vita,
sulle spese e sui passaggi di proprie-
tà effettuati da poliziotti incolpati
per motivi assurdi e spesso insussi-
stenti.
Oggi ci sono due problemi: un re-
golamento antiquato ed alcuni bu-
rocrati che, nel chiuso dei propri
ufficetti del Viminale, gestiscono il
potere ministeriale nel più comple-
to distacco dal mondo reale.
Alcuni dei quali, tra l’altro, si la-
mentano pubblicamente del fatto
che in polizia ci sarebbero centina-
ia di condannati, per reati gravissi-
mi e con sentenza passata in giudi-
cato, che l’Amministrazione non
riesce a destituire a causa delle
pastoie disciplinari.
Benissimo: per il Siulp questi sog-
getti possono tranquillamente esse-
re destituiti, ma non si sbandierino
questi casi per mantenere lo “status
quo” e tentare di destituire chi in-
vece non è mai stato condannato ed

è completamente innocente.
Per questo noi riteniamo che non ci
siano più le condizioni di serenità,
di imparzialità, di equidistanza ne-
cessarie per aspettare la revisione:
la nostra mobilitazione sarà forte,
eclatante ed inarrestabile finché
questo scempio non avrà fine; fin-
ché questo strumento di repressio-
ne non verrà abolito; finché gli at-
tuali responsabili ministeriali della
disciplina non verranno rimossi.
Per questo ritireremo immediata-
mente tutti i nostri rappresentanti dai
consigli di disciplina, sull’intero ter-
ritorio nazionale, congelando di fat-
to l’applicazione del regolamento.
Inviteremo tutte le organizzazioni
sindacali della Polizia di Stato a fare
altrettanto, perché questa è una bat-
taglia che riguarda tutti, giacché è
in gioco un interesse generale e prio-
ritario della categoria.
Questa è per noi la madre di tutte le
battaglie, da condursi nel nome della
giustizia, della democrazia reale e
del rispetto per la dignità dei lavo-
ratori: nessun tentennamento sarà
ammissibile, nessuna attesa ulterio-
re sarà possibile.
Per loro l’importante è punire, per
noi l’importante è finire: farla finita
con questo scempio.

L’IMPORTANTE E’ PUNIRE
 editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi

Come da noi ipotizzato la scorsa settimana sarà a gennaio che ver-
ranno aggiornate le retribuzioni in applicazione del nuovo contratto di
lavoro: il decreto presidenziale di recepimento, recante la data del 5
novembre, è alla firma del Ministro guardasigilli e  sta per essere tra-
smesso  alla Corte dei conti per la prevista registrazione, che richiede
i necessari tempi tecnici e cui dovrà seguire la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale; come da  prassi  ormai  consolidata  gli  arretrati ver-
ranno poi corrisposti con la mensilità successiva.
Analoghi tempi si prevedono per la corresponsione degli adeguamenti
Sono giunti venerdì, 19 novembre scorso presso la Corte dei conti i
decreti del Presidente della Repubblica in data 5 novembre 2004 che
recepiscono nell’Ordinamento il contratto collettivo di lavoro per il per-
sonale civile e militare del Comparto sicurezza relativo  al biennio
economico 2004-2005.
Per ciò che attiene la distribuzione delle risorse relative al fondo in-
centivante di cui all’art. 14 del d.P.R. 18 giugno 2002, n. 164 confer-
miamo che il Dipartimento della pubblica sicurezza ha già effettuato
gli accreditamenti alla Prefetture e che, per la materiale erogazione,
bisognerà solo attendere che gli uffici amministrativo-contabili effet-
tuino i necessari conteggi, per effettuare i quali si è in attesa dell’im-
minente emanazione della consueta circolare esplicativa da parte del
Ministero dell’interno.
Appare utile precisare, in questa sede, che il pagamento delle spet-
tanze relative al cosiddetto secondo livello di contrattazione, dovendo
essere effettuato in sede periferica, non è in alcun modo vincolato alle
mensilità stipendiali  e che,  pertanto, ciascun ufficio  amministrativo
contabile  potrà liquidare i compensi non appena ultimati i conteggi.

BENEFICI ECONOMICI: CONFERMATE LE DECORRENZE
CONTRATTO ALLA CORTE DEI  CONTI, 2° LIVELLO IN AT-
TESA  DELLA CIRCOLARE ESPLICATIVA
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Con circolare n. 559/A/1/ORG/Q/
4/5662 del 10 novembre scorso il
Dipartimento della pubblica sicu-
rezza  ha diramato  le direttive per
l’istituzione degli uffici per le esi-
genze di amministrazione e gestio-
ne del personale, dei mezzi e delle
risorse logistiche, in attuazione delle
disposizioni contenute nell’art. 3,
punto 2 lett. d) del d.P.R. 22 marzo
2001 n. 208 che  regola l’Ordina-
mento delle questure e degli uffici
dipendenti.
Tutte le questure, dunque, a partire
dal 1° gennaio prossimo, dovranno
prevedere i seguenti uffici, anche se
di livello ordinativo differenziato:
a. Ufficio  del personale  per le
esigenze di  amministrazione e ge-
stione del personale, articolato in:
1^ Sezione: affari generali e perso-
nale;
2^ Sezione: stato giuridico ed avan-
zamento;
3^ Sezione:impiego (disciplina, va-
lutazione, premi, mobilità, esigen-
ze formative);
4^ Sezione: addestramento ed ag-
giornamento professionale;
5^ Sezione: assistenza.
L’Ufficio del personale deve essere
diretto da un funzionario apparte-

QUESTURE:  RIORGANIZZAZIONE UFFICI PER LA GESTIONE DEL PERSONALE, DEI MEZZI E
DELLE RISORSE LOGISTICHE

nente ai ruoli ordinari della Polizia
di Stato; anche le sezioni dovranno
essere  dirette esclusivamente da un
appartenente alla Polizia di Stato,
come rivendicato ed ottenuto in sede
di  esame congiunto  appositamen-
te  richiesto: personale  del ruolo
ispettori, possibilmente della quali-
fica apicale e, per le sezioni degli
uffici dirigenziali, funzionari dei
ruoli direttivi della Polizia di Stato
o in  assenza da ispettori  s.u.p.s. –
sostituti commissari;  nelle questu-
re di livello dirigenziale generale
deve  essere comunque previsto al-

Dopo una lunghissima serie di in-
terventi, gli ultimi recentissimi (si
veda, da ultimo, l’edizione della
scorsa settimana) è finalmente giun-
to un importante risultato da tempo
rivendicato: il Dipartimento della
pubblica sicurezza ha fatto sapere
ufficialmente che, utilizzando anche
le nuove risorse specificamente de-
stinate al buono pasto dall’accordo
contrattuale relativo al   biennio eco-
nomico 2004-2005, questo benefi-
cio verrà attribuito anche a coloro i
quali effettuano servizi di scorta e
tutela nella propria sede di servizio
e che, per la particolare natura del
servizio svolto, abbiano l’oggettiva
impossibilità di consumare  i  pasti
presso  le  mense  o  gli  esercizi
convenzionati.
Restiamo però  ancora in  attesa dei
provvedimenti necessari a far  sì che
il personale che si trovi nelle condi-
zioni che danno diritto al beneficio
e che, in ragione dell’impiego in ser-
vizio, maturi il diritto a fruire di due
pasti nello stesso giorno, possa ve-
dersi riconosciuto il diritto all’attri-
buzione di due buoni pasto nella
stessa giornata lavorativa.

meno un secondo funzionario.
b. Ufficio tecnico-logistico per le
esigenze di amministrazione, ge-
stione e funzionamento dei mezzi,
dei servizi logistici di supporto e
patrimoniali, articolato in:
1^ Sezione: affari generali e perso-
nale;
2^ Sezione: accasermamento ed in-
frastrutture (comprensivo dell’Uf-
ficio prevenzione e sicurezza dei
luoghi di lavoro);
3^ Sezione: motorizzazione;
4^ Sezione: casermaggio, equipag-
giamento ed armamento;

5^ Sezione: telecomunicazioni, in-
formatica;
6^ Sezione: servizi di supporto per
le esigenze di mensa, zone benesse-
re, strutture e centri.
L’Ufficio  è diretto da un  funziona-
rio appartenente  ai ruoli della Poli-
zia di Stato;  nelle  questure  capo-
luogo  di  regione deve essere previ-
sto un secondo funzionario; le
articolazioni sono dirette  da perso-
nale appartenente ai ruoli della Po-
lizia di Stato, preferibilmente tecni-
co, di adeguato livello ordinativo.

BUONI PASTO: UN PRIMO RI-
SULTATO, RESTIAMO PERO’
IN ATTESA
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